Quando il balcone sporge dalla facciata dell’edificio, ricade nella titolarità esclusiva del proprietario del relativo appartamento.

Distinzione degli elementi

Le terrazze a livello incassate nel corpo dell’edificio si possono considerare a servizio dei piani sovrapposti: in questo caso, dunque, si applica il regime di comunione fra i proprietari dei piani interessati. 

Ma non può accadere altrettanto nel caso dei balconi aggettanti, che fuoriescono dal corpo del fabbricato, non svolgono funzioni di copertura dell’edificio (come le terrazze a livello) né funzioni di sostegno ma rappresentano soltanto un prolungamento dell’appartamento dal quale protendono.

Elemento accidentale

Il balcone aggettante non rientra fra le cose comuni del condominio ma ricade nella titolarità esclusiva del proprietario del relativo appartamento, del quale la struttura che sporge dalla facciata rappresenta un mero elemento accidentale: ne consegue che il proprietario dell’appartamento sottostante non ha alcun diritto ad agganciare le sue tende da sole sulla soletta del balcone sovrastante. E potrà farlo, dunque, soltanto previo consenso del titolare dell’appartamento del piano di sopra.

